
Adì 1 2. Git1g110 I 770, 

L1 Iltufiriffimi Signori A uditori della Camera Gran - Ducale in 
Efecuz1one dei Sovrani Comandi di Su A ALT EZ z A RE AL E 

contenuti nel Benigno Rt:fcritto del dì 3 o . Maggio proffimo 
patTato, e con il quale viene conce/fa ai Po{beri della Stra•fa 
Aretina, che tengono le Polte al Piano della Fonte , a Le-

vane, e nella Girrà di Arezzo, la Privativa di dare non {olo per la Pofla, 
ma ancora per Vettura Cavalli, o Muli da tirar Sedie, o Caleffi , fanno 
pubblicamente noto, che in avvenire rcfia proibito a qua\lilia Perfona il 
dare, come fopra Sedie, Cavalli, o Muli a Vettura per tirare Sedie, o 
Caleffi per la predetta Strada Arerina, fotto pena in qualunque cafo di 
Contravvenzione di Scudi dieci, e perdita delle Be!lie accomodate a Vet­
tura, ferme fianti le pene impofle dalle Leggi veglianti per Chi acco­
rnodafie le dette Be!lie per correre la Polla ; Dichiarando però che in 
qucfla Proibizione, e refpettiva Privativa non refl:a comprefo il poter da­
re a Vettura Cavalli, o Muli a Sella per cavalcare, qual' ora liano fl,Hi deferir­
ti preventivamente ali' Ufizio del Sale colla fi(lazione dell'annua Taffa fe­
condo gli Ordini , ficcome non refl:a proibito il paffare per la Smda Are­
tina con Caleffi, e Sedie tirate da Cavalli preli a Vettura io altri luoghi 
fuori di detta Strada Aretina, che comincia al!' efcire rcfpettiV3menrc dal­
le Città di Firenze, e di /\rezzo, e termina nel!' :irrivare ad una di elfe; E 
di quanto fopra ne comandano l'inviolabile oifcrvan2a; e tutto &c. man­
danres &c. 

Gafpero Domenico P avet· CanctUier Maggiore. 

In Firenze l' .Anno 1770, Nella Sramperìa Grmducalc. 


